
Il Libro del mese

La visibilità di cui 

gode la Bignardi 

come personaggio 

televisivo le facilita 

il successo di 

pubblico, così che 

le vendite del suo 

secondo libro, Un 

karma pesante, storia di un’adolescente, 

poi ragazza e infine donna, raccontata 

attraverso 30 anni di storia vissuti tra 

Londra, Milano e New York, alla ricerca 

di un’identità perduta, con la necessità 

di confrontarsi con il passato e di vivere 

serenamente il presente, vanno benissimo. 

Eugenia, la protagonista, è una donna 

combattuta e fragile. La penna ironica della 

Bignardi la tratteggia in modo semplice, 

descrivendo una storia in cui confondono 

personaggi, eventi, luoghi e sentimenti.

Il racconto manca però di un qualcosa 

che ne renda più appassionante la lettura. 

Lo stesso “karma pesante”, introdotto dal 

titolo del libro, rispecchia i limiti di una 

scrittura singhiozzante, ma per certi versi 

simile al modo di esprimersi a voce della 

Bignardi. Che, alla fine del libro, certa del 

suo successo, strizza l’occhio alle lettrici, 

che si sentono portate a ricercare un po’ di 

Eugenia in fondo al loro cuore.

Terzo incontro 
con l’Autore

Il 31 gennaio, alle ore 21, la Biblioteca 
avrà il piacere di ospitare una scrittrice 
biellese che molti conoscono per la 
sua attività di insegnante di lingua 
piemontese. Si tratta di Maria Pia Coda 
Forno, meglio conosciuta come Mapi, 
pseudonimo con cui ha firmato molti 
libri, specie quelli dedicati ai bambini.
Impegnata nel movimento di recupero 
della Lingua piemontese, sua lingua 
d’origine,  ama scrivere poesie e racconti, 
nonché insegnare il piemontese agli 
insegnanti e ai bambini. Sentiremo dalla 
sua voce la melodia del nostro dialetto 
utilizzato per gran parte dei libri che ha 
pubblicato. 
Ai nostri lettori che saranno senz’altro 
presenti e che con lei chiacchiereranno 
di usi, costumi, tradizioni, leggende 
piemontesi, ricordiamo soprattutto “La 
danza delle stagioni”, in cui Mapi 
racconta la vita di una donna biellese 
nella storia del primo Novecento e nella 
Resistenza. 
Un libro che ha incontrato grande 
successo, così come l’ormai classico 
“Granda, cont-mi na storia. Conte ant 
el piemonteis ed Biela”. 
Sono racconti illustrati dalla mano 
artistica di Mapi, che hanno incantato 
grandi e piccini. Ricordiamo ancora 
un altro volume: “Stòrie dij nòss pais: 
fàule, legende e conte del Bielèis” edito 
da  Ieri e oggi nel 2006.
Maria Pia Coda Forno ha ricevuto 
anche un premio per un testo teatrale 
in lingua piemontese con  “La cassin-a 
dla Bènola”.
Faremo insieme un bel viaggio 
sentimentale nella storia della lingua 
piemontese: un’eredità da difendere e da 
lasciare alle future generazioni. 

Il lettore
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Progetti per il 
nuovo anno

Amici carissimi,
il Natale ha por-
tato in dono alla 
nostra Bibliote-
ca un sito nuovo 
di zecca. Cer-
cateci su www.
biblioteca.valden-
go.net e leggere-
te tutte le novità 
che curiamo per 

voi. Completiamo così, in maniera tec-
nologicamente avanzata, il servizio che 
da sempre ci contraddistingue e che ben 
conosce chi ama i libri e la cultura, dagli 
studenti delle nostre scuole agli adulti 
che nel libro scoprono un mezzo di edu-
cazione permanente.
In qualità di presidente e a nome del 
Consiglio di Biblioteca, sono orgoglioso 
di presentarvi questo ulteriore salto 
di qualità. Continueremo a curare la 
crescita del catalogo disponibile con 
volumi di qualità, scelti per voi, che 
ogni anno vengono incrementati sia 
numericamente che qualitativamente. 
Intanto proseguiremo nella stesura 
periodica de “Il lettore”, questo nostro 
notiziario mensile riguardante progetti 
e iniziative della Biblioteca, ma che 
da qualche tempo si fa portavoce 
anche degli eventi programmati dalle 
associazioni valdenghesi.
Siamo al lavoro per studiare altre 
manifestazioni per coinvolgervi e 
divertirvi, che si concretizzeranno in 
primavera e in estate. Ne sarete informati 
puntualmente, perché possiate essere 
presenti e condividere con noi momenti 
di cultura e di svago.

Il presidente della Biblioteca
Roberto Pella

Daria Bignardi
Un Karma pesante

Ed. Mondadori
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INIZIA IL SECONDO SEMESTRE ALL’UNIVERSITÀ POPOLARE

PRESTITO D’USO

Sono aperte le iscrizioni per i corsi del 2° semestre, organizzati presso la Biblioteca, dall’UPB educa di Biella.
Valdengo sta diventando una sede appetibile per i valdenghesi, ma anche per i corsisti dei dintorni che preferiscono 
la sede di Valdengo ad altre più difficili da raggiungere o che hanno già chiuso il numero degli allievi da ammettere. 
Un bel successo per un’iniziativa che è partita solo da pochi mesi!
A gennaio Fabrizia Zanta, nella sede del Comune, riceve le iscrizioni per i corsi di:

	 1.	 computer secondo livello, riservato a chi ha portato a termine il primo corso
	 2.	 corso di lingua inglese per principianti
	 3. 	corso di cucina tradizionale  (inizio nel mese di marzo, probabilmente il lunedì o il giovedì, a seconda 	
				    dei desiderata degli iscritti, ore 18,30 – 20).

“Il 2010 che ci siamo lasciati alle spalle è stato un anno importante per il nostro Asilo -dice il presidente della Fon-
dazione Ezio Pella- Abbiamo voluto festeggiare i novant’anni di vita e di impegno della struttura di via San Giovanni 
Bosco, che consideriamo un gioiello da mantenere nel migliore dei modi per il bene della popolazione che ci affida 
i suoi bambini”. Proprio i festeggiamenti sono stati uno dei tratti distintivi dell’anno passato, specie durante il mese 
di giugno, quando più di trecento persone sono affluite nel cortile dell’Asilo per una giornata di allegria e di com-
mozione durante l’esibizione dei piccini nel saggio di fine anno. Vogliamo rammentare la presenza delle care Suore 
rosminiane, venute per l’occasione a rivivere con la memoria i lunghi decenni di servizio ai valdenghesi, prima di 
essere sostituite da personale laico. 
Ma perché tutti ricordassero ciò che il tempo facilmente cancella, l’Amministrazione ha voluto che venisse scritto 
e presentato in quel giorno un volume in cui fosse presente la storia della comunità, narrata attraverso i documenti 
ma soprattutto attraverso la voce dei protagonisti che hanno rilasciato un’intervista sui bei tempi passati all’Asilo, 
corredata da fotografie d’epoca in cui riconoscere gli amici di infanzia.
Nello scorso mese di dicembre, durante la festa per l’inaugurazione del sito del Comune e della Biblioteca, il presi-
dente della Biblioteca Roberto Pella e il presidente della Pro Loco Paolo Bissetta hanno consegnato come strenna di 
Natale, ai residenti in paese da almeno 30 anni, una copia del libro “Cavagnìn e alegrìa. Storia e memoria dei 90 
anni dell’Asilo infantile di Valdengo”, curato da Mariella Debernardi.
Chiuso in bellezza e con grandi soddisfazioni l’anno, gli amministratori sono al lavoro per far sì che tutto funzioni al 
meglio nel nostro Asilo, oggi definito “scuola dell’infanzia”. Fino al 28 febbraio sono aperte le iscrizioni: le mae-
stre attendono i nuovi iscritti per iniziare con loro un percorso educativo e di crescita serena e armonica.

UN GRAZIE DA PARTE DELL’ASILO DI VALDENGO

LA TRADIZIONALE “CENA DEL MAIALE” 

A tutti i buongustai e sulla scia dell’antica tradizione che voleva il maiale protagonista 
delle tavole finalmente ricche di cibo nel mese di gennaio, prima del digiuno della 
Quaresima, Luigino Botta annuncia che il Gruppo Alpini organizza la “tradizionale 
cena del maiale” che si svolgerà in sede sabato 29 gennaio.
Prenotatevi!!!!!

Il sito della biblioteca di Valdengo è opera di Fausto Spinelli e di Massimo Ozino. Introduce i lettori 
ai quasi 11mila volumi che, come spiega la bibliotecaria Monica Boggiani, sono incrementati grazie 
ad un investimento annuale di oltre 5mila euro per  nuovi acquisti”.
Accanto al sito ora siamo in rete con Facebook. Gli “Amici della Biblioteca di Valdengo” sono già 
300 e possono conoscere e scambiarsi informazioni su tutte le iniziative culturali del Comune.
“Abbiamo riservato uno spazio alle associazioni -aggiunge Roberto Pella- Da oggi tutte le associa-
zioni di Valdengo potranno presentarsi on line e annunciare le proprie attività”. In Biblioteca è stato 
installato anche un punto di accesso Internet. I ragazzi possono usare il computer messo a disposi-
zione nella sala lettura, oppure arrivare con un proprio computer e collegarsi a costo zero. Una zona 
è stata riservata per chi allo schermo preferisce ancora la carta: in Biblioteca sono consultabili anche 
tutti i quotidiani e i giornali locali.

NON SOLO SITO... www.biblioteca.valdengo.net
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Don Luigi Bellotti, che si prepara a celebrare solennemente la festa patronale nella chiesa parrocchiale, ci ha fatto 
pervenire il seguente dettagliato programma con cui invita i Valdenghesi a partecipare alla tradizionale giornata in 
onore del patrono San Biagio: 
giovedì 3 febbraio - memoria liturgica
ore 20: S. Messa in onore di San Biagio per tutti gli abitanti di Valdengo, vivi e defunti
sabato 5 febbraio
ore 20: S. Messa
ore 21: concerto vocale del coro “La Campagnola” , che sarà presente anche ad animare la Messa
domenica 6 febbraio
ore 10.30: S. Messa solenne in onore di San Biagio prima e dopo la S. Messa: intrattenimento musicale della Filar-
monica di Valdengo
ore 12.30: pranzo comunitario in Oratorio
sabato 5 e domenica 6 - tradizionale mercatino di San Biagio nei locali della parrocchia

Il 13 dicembre al Teatro Socia-
le di Biella si è svolta la  “Gior-
nata olimpica” organizzata dal 
C.O.N.I., nel corso della quale 
sono stati premiati anche tre nostri 
concittadini. A Renzo Sola, segre-
tario per 50 anni del Gruppo Boc-
ciofila dilettantistica valdenghese, 
è andata una targa “alla carriera” 
di riconoscimento per l’onorato in-
carico, svolto con la consueta sol-
lecitudine che ne contraddistingue 
la figura. Gian Piero Ceria è stato 
premiato per l’impegno svolto a 
favore della Fulgor Valdengo con 
una “Targa al merito”, società in 
cui per 42 anni ha ricoperto funzio-
ni di dirigenza. A Roberto Pella è 
andato il “premio speciale”, asse-
gnatogli in qualità di coordinatore 
e responsabile nazionale degli as-
sessori allo Sport e alle Politiche 
giovanili dei dell’ Associazione 
Nazionale Comuni Italiani. In tal 

modo si è riconosciuto il merito di aver portato nel Biellese il progetto nazionale “La rete dei Festival aperti ai 
giovani”, supportato dal Ministero della gioventù, che si è esplicato nelle “Giornate del cinema sportivo”, una serie 
di proiezioni, documentari, mostre dedicate a reperti cinematografici e sportivi, convegni tematici, con un concorso 
per cortometraggi da cellulari riservato ai giovani, tutto all’insegna dello sport nei suoi aspetti più affascinanti. Tra 
le diverse iniziative realizzate da Roberto Pella e dal comune di Valdengo e dal CONI in collaborazione il Panathlon 
Club di Biella, ricordiamo il 1° concorso fotografico sui temi dello sport, degli impianti sportivi, della cultura sportiva 
e del fair play, sugli usi e consuetudini legate allo sport. Le fotografie migliori sono andate ad illustrare un suggestivo 
calendario, in cui lo sport vero, immortalato da fotografi attenti anche ai valori, diventa mezzo di educazione e di 
elevazione.

Dopo la pausa invernale riprendono i vari campionati in cui sono impegnate le squadre della nostra società.
Segnaliamo le gare in calendario nel mese di febbraio che si giocheranno sul campo comunale di Valdengo:
Campionato Eccellenza
mercoledì 2 febbraio ore 15 Fulgor Ronco Valdengo – Pro Settimo
domenica 20 febbraio ore 15  Fulgor Ronco Valdengo – Oleggio
Campionato Juniores regionale
sabato 12 febbraio ore 15    Fulgor Ronco Valdengo – C.V.R 2005
sabato 26 febbraio Fulgor Ronco Valdengo – Crescentinese
Campionato Allievi regionali
domenica 13 febbraio ore 10,30  Fulgor Ronco Valdengo – Gozzano

FULGOR RONCO VALDENGO

PREMIAZIONE A BIELLA

LA FESTA PATRONALE DI SAN BIAGIO
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Orario biblioteca
Lunedì 9.00 - 11.00 / 16.00 - 19.00
Martedì 10.00 - 12.00
Mercoledì 10.00 - 12.00
Giovedì 16.30 - 19.30
Venerdì 15.00 - 19.00
Sabato 10.00 - 12.00

Consiglio di biblioteca per il quinquennio 2009-2013
Presidente: Roberto Pella
Vice presidente: Manuela Bocca
Consiglieri: Paolo Bissetta, Monica Boggiani, Giorgia Brovarone, Daniela Co-
lombo, Alice Costa, Maria Luisa De Biasi, Luciana Del Vecchio, Laura D’Olim-
po, Luisa De Santo, Luca Florio, Ughetta Gasparetto, Daniela Morino, Riccardo 
Padovan, Celestino Pella, Ivana Perassi, Marco Ranghino, Paola Ruffino, Susanna 
Scalabrino, Paolo Tumiatti, Carla Veronese, Fabrizia Zanta

Bianca Rosa Gremmo Zumaglini ringrazia per la calda accoglienza, per l’attenzione prestata ai suoi consigli ga-
stronomici, per il gradimento delle frivolezze prenatalizie che si rammarica di non aver avuto sufficiente tempo per 
curare come avrebbe desiderato.
Come aveva promesso, ci ha inviato la ricetta del Palpiton, il dolce tradizionale di Mongrando che ora pubblichiamo, 
ma che si trova anche nel suo libro “Dalla madia al fuoco del camino. Per non dimenticare la cultura della vec-
chia e povera cucina biellese”.  Chiede alle signore che si interessavano della mostarda di mele, di farle pervenire 
nuovamente i loro indirizzi tramite la Biblioteca, perché nella foga della pulizia nel dopo buffet sono andati smarriti.

PALPITON
Un kg di pere o mele o misto di entrambe sbucciate e affettate, cotte in padella con una bella fetta di burro, mesco-
lando sovente con un cucchiaio di legno. 200 g di uva sultanina tenuta a bagno nel marsala secco, 300 g di amaretti 
sbriciolati, la buccia grattugiata di un limone, due panini bagnati nel latte e ben strizzati, 50 g di cacao, 100 g di burro, 
un pizzico di sale, 5-6 cucchiaiate di zucchero, tre uova, due cucchiaiate di fernet, tre cucchiaiate di mostarda d’uva.
Sbattere i tuorli con lo zucchero, unirli alla frutta tiepida, mescolare tutti gli ingredienti, tranne il cacao. Montare 
a neve le chiare d’uovo e incorporarle con delicatezza. Ungere una teglia larga e bassa, spolverizzare con il cacao. 
Scaldare il forno a 170° e cuocere per mezz’ora.

Nel mese di dicembre sono stati acquistati più di 140 libri, di genere vario, per andare incontro alle esigenze diverse 
dei lettori. Segnaliamo in particolare alcuni titoli di vasta risonanza, come Appunti di un venditore di donne di 
Faletti; La bambina che disegnava cuori di Lerro; Una famiglia italiana di Vanzina; Fratelli coltelli di Bocca; 
Viaggi e altri viaggi di Tabucchi; Il meccanico Landru di Vitali; La fine è il mio inizio di Terzani; Profumo di 
lavanda di Brosio; La pancia degli italiani di Severgnini. 
Per chi ama viaggiare la Biblioteca offre in consultazione le guide per visitare Lisbona e Istanbul, Madrid e Praga; 
Bruxelles e Vienna; oppure per andare in Grecia, in Portogallo, in Gran Bretagna.
A chi si interessa di cucina piacerà sfogliare libri a tema gastronomico, come quello sulla “pulenta” o “l’arsumà”; 
il “Cucchiaio d’argento” con ricette per una cucina veloce; il saggio su “Verdure e insalate”; ma anche informarsi 
con “Curarsi con la natura” oppure “Erbe e fiori da bere” e ancora “365 volte Piemonte in tavola”.
Una bella collezione di libri di carattere locale va ad arricchire la nostra Biblioteca. Qualche titolo: 
La Biella-Oropa. Proposta per una nuova ferrovia di Andreoli-Astrua-Franchini; Tra valli e paesi della provin-
cia di Biella di Roberto Azzoni; Babibù e il dizionario magico di Biella di Carla Fiorio; Biella nel Novecento. 
Fatti, personaggi, immagini di Ugo Mosca.
Di sicuro interesse Rivista biellese, a cura del DocBi e Studi e ricerche sul Biellese, curato dal Centro studi biellese.
Chi predilige il Biellese storico avrà di che imparare da “Il Biellese nei secoli”; e da “Campane e campanari nel 
Biellese” di Raffaella Minozzo. Chi invece lo vuole gustare, potrà avvalersi di “I vini della collina biellese” di Al-
berto Pattono; e di “Andar per ristoranti nel Biellese” di Giorgio Lozia.

LA RICETTA PROMESSA

I NUOVI ARRIVI

Complimenti ai bravi allievi del corso 
di lavorazione del legno, organizzato 
dalla Biblioteca civica e conclusosi 
con successo lo scorso 23 dicembre. 
Il corso prevedeva due diversi livelli: 
principianti e avanzato ed ha avuto 
come insegnante lo scultore Bruno 
Nicolo.

IL CORSO DI 
LAVORAZIONE

DEL LEGNO


